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Da sempre la facciata è stata il punto di incontro tra la struttura degli edifici e il 

paesaggio circostante. Il luogo espressivo che manifesta l’architettura. 

I metodi contemporanei di produzione del progetto hanno progressivamente pola-

rizzato la produzione autoriale facendo emergere piccoli edifici nei quali il disegno 

perde valore a favore di procedimenti che, sfiorando l’autocostruzione, tracciano 

una linea evidente di recupero di un’artigianalità olistica dove il bricolage si sposa 

con la sostenibilità non solo dell’involucro, ma anche della stessa attività di studio.

È una tendenza che, da una parte, interpreta le esigenze di frugalità di un periodo 

di crisi, mentre dall’altra contiene una critica implicita a quello che è diventa-

to il ruolo dell’architetto nella filiera di produzione del progetto. L’altro aspetto 

dell’architettura contemporanea è, infatti, la forte specializzazione all’interno del 

processo di produzione. Oggi gli architetti sono sempre più chiamati a studiare 

la figura di complessi le cui regole tipologiche, tecniche ed energetiche scaturi-

scono da processi decisionali altamente specializzati e, spesso, esterni al ruolo 

dell’architetto. È in questa logica che la facciata diventa il luogo prevalente, oc-

casionalmente esclusivo, dell’espressione dell’architettura; un filtro tra interno ed 

esterno che mostra alla città il contenuto di ricerca espressiva insieme al livello 
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tecnologico (e conseguentemente economico) dell’intervento. 

In certi casi l’architettura tematizza questa separazione. È il caso dei grandi in-

volucri degli anni 80, nei quali la pelle è dichiaratamente separata dal corpo 

dell’edificio. Ne è un esempio il “filtro instabile” della Mediateca di Koolhaas, im-

mediatamente esteso a ogni livello dalla progettazione di grandi spazi, soprattutto 

commerciali.

In altri casi, invece, l’architetto prova a ribaltare il tavolo occupando campi appa-

rentemente dominati dal marketing. È il caso della Vm house di Copenhagen, di 

Plot, nella quale gli architetti riescono a disegnare un modo abitativo, una varietà 

tipologica e una figura sorprendente che, diventando brand, ottiene un succes-

so clamoroso. In ogni caso osservare e valorizzare la facciata come tema vuole 

dire domandarsi sul significato espressivo. I due progetti presentati, differenti per 

scala, ruolo urbano e materiale, descrivono una ricerca determinata a raccontare 

attraverso il disegno dell’architettura il significato dei progetti nel loro contenuto 

urbano, sociale o tecnologico. 

La torre del quartiere residenziale di edilizia pubblica di via Civitavecchia a Mila-

Nella pagina accanto:
vista panoramica dell’edificio 
di via Civitavecchia, Milano

Plastico del progetto realizzato 
per l’Azienda Ospedaliera di Desio 
e Vimercate

Consalez Rossi  

Architetti Associati | 
Consalez Rossi Architetti Associati nasce 

nel 2000. Il campo prevalente di attività del-

lo studio è l’architettura pubblica, in parti-

colare housing sociale, scuole e spazi per la 

collettività. Il quartiere di via Civitavecchia al 

parco Lambro, vincitore del concorso inter-

nazionale bandito dal comune di Milano nel 

2005, è studiato come caso di integrazione 

tra disegno del paesaggio, distribuzione del-

lo spazio aperto e rilevanza dei servizi per 

la comunità. Lorenzo Consalez insegna dal 

2001 Progettazione presso il Politecnico di 

Milano. Marcello Rossi si occupa da sempre 

di cooperazione, con progetti realizzati in 

Brasile, Africa e Israele.
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Desio Hospital Day Care Centre

The building system

The x-lam system

The building (perimetral and internal walls) is designed to be realized with a 
plywood panels system (the X-LAM system). By laminating longitudinal and 
cross layers (X-LAM) the "natural forces" of  the wood are reduced to achieve 
great strength and stability. This system absolves both the the structural and 
coating function, allowing thermal and acoustic insulation, with a high level 
of  performance regarding the thermal behaviour of  the building envelope.
The structure will be entirely realized industrially with CNC machines and 
assembled on site, reducing noticeably the construction costs and timing, 
achieving a safe and guaranteed building. The roof  will be realized with 
framed panels, a light and efficient solution.

*
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typical longitudinal section

larch planking
wooden laths

wooden laths for the ventilation
waterproofing membrane

wooden planking
insulation panels of  kenaf  fibers

airproof  fabric
insulation

wood fiber insulation - 5 cm
gypsum fiber - 0.95 cm

anchor wedge to the insulation panel

structural plywood panel - 14.2 cm

timber coating

section - detail
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no, realizzata in seguito al concorso internazionale Abitare a Milano 1, è posta sul 

limite tra la strada e il parco.

L’ipotesi di progetto del quartiere è riconnettere il Parco Lambro con la città. L’idea 

urbana si specchia nel meccanismo planimetrico che disegna una parte di città 

che entra nel parco e, viceversa, fa avanzare il parco esistente nella città.

La facciata è il luogo espressivo che rivela la natura del quartiere realizzato e il 

suo rapporto con la città di Milano. È infatti nell’edificio alto su strada che avviene 

l’incontro tra parco e città. E la torre enfatizza, come una porta, il suo significato 

urbano, come a fissare il luogo nel quale la strada si interrompe per entrare in 

un altro contesto. Il dispositivo che permette l’identificazione del ruolo urbano è 

tradizionale. La torre è un blocco disegnato di carattere quasi scultoreo. I vuoti e 

le variazioni delle partiture delle finestre richiamano la tradizione compositiva mi-

lanese di concentrazione del fatto espressivo nel disegno delle facciate. Analoga-

mente a quanto accadeva, un po’ per scelta un po’ per sordità della committenza 

alle ricerche tipologiche, nei grandi complessi urbani costruiti nella Milano del 

dopoguerra da Magistretti, Caccia Dominioni e Asnago e Vender. 

Sopra una struttura in setti di Cls, che occupa quasi interamente lo scheletro 

dell’edificio, i fronti sono rivestiti da pannelli di fibrocemento in duravit (Swisspe-

arl) con facciata ventilata a cappotto. Le ampie finestrature sono in legno naturale 

chiaro con sistemi oscuranti a pacchetto dello stesso legno e ringhiere a filo in 

ferro verniciato. Il disegno dei pannelli interpreta, anche in questo caso, la tra-

dizione del disegno a casellario. Solo che i moduli non sono pietre, ma lastre di 

grande misura (max 210 x 125 cm) di colore grigio, disegnate in modo tale da 

sottolineare l’andamento verticale della torre.

Nell’asilo dell’ospedale di Desio la forma dell’edificio e il disegno dei fronti in legno 

è l’immagine di una ricerca tesa a individuare il linguaggio espressivo proprio di 

Le tecnologie di costruzione integrata 
in legno affianca a una forte 

espansione della produzione una 
evidente incertezza nell’individuazione 

di un linguaggio proprio
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una tecnologia molto recente, la costruzione in pannelli Xlam. 

Le tecnologie di costruzione integrata in legno affianca a una forte espansione 

della produzione una evidente incertezza nell’individuazione di un linguaggio pro-

prio. Le caratteristiche di rapidità, leggerezza e ingegnerizzazione del processo 

sono spesso occultate da un’immagine tradizionale ottenuta con cappotto e into-

naco. Viceversa il progetto, in corso di realizzazione attraverso appalto integrato, 

dichiara nelle forme dell’involucro e nel materiale di rivestimento sia la natura 

fortemente tecnologica dell’intervento sia il carattere espressivo della costruzione 

in legno. 

Una sorta di capanna asimmetrica aperta da serre bioclimatiche, captatori solari 

(con pareti di accumulo in terra cruda) e sistemi di scambio e di recupero delle 

acque, interamente rivestita di doghe di cedro, a costruire un immagine di sapore 

quasi rurale.

La facciata dell’edificio ideato dallo 
studio Consalez & Rossi per il concorso 
Abitare a Milano/1

Particolare della torre realizzata 
dallo studio Consalez & Rossi


